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zioni lapidarie dettate in morte di monarchi, pr’incipi, ministri,
parenti ed amici; le quali ci dimostrano, come egli, se seppe,
schivando I'ampollosita dei letterati del suo Se:colo, trattar con
grazia e semplicita la prosa e la poesia italiana, fu del pari
dotto, elegante e forbito scrittore latino.

Dalle cose dette risulta chiaro che grandi furono le bene-
merenze civili e letterarie di Orazio Antonio Cappelli.verso lg
patria; e di lui era bene rinverdire la memor‘_ia, oggi, che .gll
uomini da una pitl posiliva e sana critica vogliono essere giu-
dicati non secondo i preconcetti ideali di questo o quel partito,
ma in relazione alle reali condizioni de’ tempi e de’ luoghi in
cui vissero e si esplicarono.

Giovanni ETTORRE

CELESTINO V

ED IL SESTO CENTENARIO DELLA SUA INCORONAZIONE (1).

Nel contado di Molise, circa il 1215, da una patriarca-le famiglia, c.ui‘ pare
sia stata concessa la fecondita di Giacobbe, nasce undice:?lmo, fra dodici ﬁgl1,
un fanciullo, cui viene posto il nome di Pietro. Mortogli il padre, Angelerio,

(1) Cfr. Pietro d’ Isernia: Confessio Petri de actis adolescentiae suaf
usque ad sacerdotium: Bibliotheca Patrum, vol. XXV — Iacopo Stefaneschi:
Vita Coelestini V: Scriptores Rerum Italicarum, vol. III — T?lomgo da Lucea:
Historia ecclesiastica: lib. XXIV — Villani G. Istorie ﬁorentmc?:' lib. - vir —
Buccio di Ranallo: Delle cose dell' Aguila ecc: Antiquitates medii aevi, \_fol. VI
— Petrarca F: de vita solitaria: lib. 1I, sect. III, cap. XVIII — Martln.Po-
lonio: Chronicon: lib IV — lacobilli: Santi dell’ Umbria: to‘m. I p- M1tt_a.-‘
relli: Annali camandolesi: lib. XXXXV — Amiot: Storm. deg-h ordini
religiosi: tom. VI — Telera: Storia de’ Celestini: par. I — .Ra'maldu Aﬁcma?es
ecclesiastici: tom. IV — Pietro d’ Ailly, Lelio Marini ed altri blografi' di Pier
Celestino: Bollandisti, Acta Sanctorum, vol. XV, pag. 419-556 — Cirillo: An-
nali dellae citta dell’ Aquila: lib. Il — Antinori: Opere finedite:-sez. I, vol.. X—
Ciarlante: Memorie storiche del Sannio: vol. IV— De Matthaels:. Me'mor-a,e pe-
ligne: vol. Il — Dublin Review: vol. XII — Tosti: Vite di _Bom)f'acw VII'I —
Wiseman: Difesa di varii punti della vita di Bonifacio VIII: Annali delle scienze
religiose, Roma, 1840.
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' inferma e pia madre, Maria, togliendosi spesso il pane di bocea, lo fa edu-
care alle lettere ed alla pieta. A vent' anni, Pietro del Molise, vestito 1’ ahito
benedettino, muove verso Roma; ma, sperdutosi nel eammino, ¢ abbandonato
dall’ unico suo compagno, lungo le rive del Sangro. 1l forte e genlile Sannita,
nato da un laborioso agricoltore e da una pia massaia, cui nella vedovanza
era bastato I'animo ' educare onestamente dodici figli, non si scoraggia; con-
fida in colui, che pasce i volalili del cielo e vesle | gigli del campo; sale I'erta
del monte di Palena; e cola per tre anni pone sua stanza, dividendo il tempo
fra la preghiera ed il lavoro. 11 cave & una rupe ed il poco cibo, che ritrae
da’ eirconvieini campi di sua mano coltivati, bastano a sostentare la sua parca
ed austera vita. A poco a poco quella gente, che lavora e spera, s stringe a
lui; lo saluta padre e macstro; e vuole che egli ascenda alla dignitd disacer-
dote. Onde egli nel 1238 riprende il suo cammino per Roma; e la viene unto
de’ sacri erismi. Tornato, circa il 1243, negli Abruzzi, siposa in luogo ineulto,
tra fitte boseaglie, sotto I’ eremo dj S, Onofrio nel Morrone. Dopo cinque anni,
quel deserto Iuogo & convertito in un’ oasi; ed egli quasi per insegnare a’suoi
fratelli, che si stringono intorno @ lui portante entro di s¢ I' animo di Bene-
detto, Tuoghi pint aspri da coltivare, conscende le pitt alte e nimbose cime
della Maiella, contigua al Morrone, In una notte s’ appicea il fuoco alle capanne,
costruite da lui e da’suoi monaci, Questi, spauriti, vogliono abbandonare quel
luogo, come colpito da fulmine; egli con i suoi pitt fidi estingue le fiamme;
ed i suoi seguaci crescono di numero: tanto da formare una nuova congrega,
che professa la regola di Benedetto, resa anche pin rigida da Pietro, che non
mangia mai carne e non beve mai vino. La sta congregazione omai si diffonde
in 36 monasteri sotto la regola henedettina de’ monaci di S. Damaso o della
Colomba. Nel 1274 ode che Gregorio X avrebbe abolite tutte le nuove congre-
gazioni non canonicamente riconosciute; va a piedi da Sulmona a Lione; e nel
secondo de’ concilii, che prendono il nome da quest’ illustre citta, ottiene ampia
couferma @’ approvazione al nuovo instituto morronense. Nel ritorno dal suo
lungo viaggio, s'addormenta affralilo e stanco dinanzi ad un devota cona, posta
fuori I'ambilo delle mura della nostra citta; sogna celesti visioni; e fa voto di
edificare cold una chiesa, che pol diviene la tanto celebre badia di Collemaggio.
Nel 1285 senle la gravezza dell’ ofi e delle fatiche sofferte nell’ institnire e
propagare il suo ordine; desideroso di raccogliersi solitario a vivere in con-
tinua elevazione della mente a Dio, congrega un capitolo generale de’ suoi mo-
naci; rinunzia, senza udir preghiere, ad ogni supremazia; consiglia i suoi fra-
telli ad eleggersi in abate Francesco Ronei dj Atri; e eol suo diletto discepolo,
Roberto di Salle, va ad abitare entro i pitt malagevoli ed inaceessibili dirupi
della Maiella in una caverna, che poi vien defta di 8. Giovanni ad Orfente.
Ma pare che egli, come Benedetto, sia seguito per ogni dove dal buon genio
dell’ agricoltura: anche sy quelle impervie rupi vanno a fermarsi colonie di
contadini, vaghi d’udire Ia sua carezzevole parcla di consolazione e di pace.
Tatta la sua vita pare diretta g provare con I’ esempio non esservi luogo cosi
deserto che non si possa con I’ ostinata industria ridurre a cultura, e 1a terra
non dar mai si scarso frutto da non poter sostentare chi si contenti di menar
sobria e frugale vita. Per la leggenda, spontaneamente formata intorno di lui

palla fantasia de’ popoli riconoscenti, egli diviene quasi un mito della potenz o
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del bene contro del male; e come un giorno d' Antonio nell oriente e di Be-
nedetto nell’ occidente, le turbe commosse si dimandano di lui: Chi é madi
quest’ womo, cui ubbidiscono i venti e le tempeste? Una cosi gran fama di lui
giunge a penetrare nel conclave di Perugia; e gli animi de’ padri, che da ven-
tisette mesi erano divisi e discordi, con subita e maravigliosa concordia a' b
luglio 1294 convengono nell’ elevar lui, lontano ed umile romilo, a pontefice
massimo della Chiesa. Egli sulle prime vuole sottrarsi con la fuga a tanto onore.
Ma poi, considerando che la sua intempestiva rinuncia potrebbe continuare il
dissidio mella Chiesa, accetta; e, senza udir le ragioni opposte in contrario dai
suoi elettori, vuole essere incoronato nell Aquila a'29 d' agosto. Nella sua
non breve dimora fra noi, da’25 luglio a’ 6 ottobre, segna gli atti pilt notevoli
del suo pontificato; elegge dodici cardinali, sette francesi e cinque italiani, @,
fra questi ultimi, due aquilani, Tommaso & Ocre e Pietro dell'Aquila; ed induce
Carlo II a firmare il diploma de' 28 settembre: diploma, che, poi confermato
ed ampliato dall’altro sottoscritlo a Perugia a' 17 marzo del 1309, concorre a
fare della citta dell’Aquila una citta pinttosto alleata che suddita a’ re di Na-
poli. A’ 6 ottobre parte dall’ Aquila; si ferma nel cammino per pit giorni a
Sulmona, alla Badia volturnese, a Montecassino ed a Teano. Giunto a Napoli,
considera che egli, con I'aver richiamala in vigore la costituzione di Gregorio X
intorno al conclave, ha tolta omai di mezzo ogni cagione di nuovi e lunghi dis-
sidii nel collegio de' cardinali. Vede poi che la sua abitudine di vita toal si
affa a continuare nella dignita del papato; perché il governare una congrega-
zione di monaci & cosa ben diversa dal reggere con mano sicura la nave della
Chiesa fra le procelle del secolo inguieto. Onde, a' 13 di dicembre, col con-
senso degli antichi e de’ nuovi cardinali da lui creati, rinuncia con singolare
esempio al papato; e, dopo meno di due anni, muore santamente a’ 19 maggio
1296 nel castello di Fumone; ove, a testimonianza di due sincroni scrittori
degni di fede, Tacopo Stefaneschi e Tolomeo da Lucca, per evitare il pericolo
d’uno scisma, era ritenuto in non libera ma onesta custodia.

Ora, poichd la vita di Pier Celestino s'intreccia strettamente con la storia
cosi religiosa come civile degli Abruzzi nel secolo X1, molti de’ nostri amici
vanno pensando di celebrarne il sesto centenario dell’incoronazione a’ 29 agosto
1894; e noi, facendo plauso alle loro intenzioni, abbiamo stabilito di pubblicare
per quell’ epoca una straordinaria puntata, in cui sieno svolti i seguenti temi:

L. Giudizio comparativo delle diverse biografie di Pier Celestino, scritte
dal secolo XIII al XIX.

IL Tl contado di Molise nel secolo XIIT; ed i primi anni di vita di Pietro
d’ Isernia.

IIL. Pietro d’Isernia negli eremi di Palena, del Morrone e della Maiella;
e Ta badia di S. Spirito a Sulmona.

IV. Pietro & Isernia o del Morrone, reduce dal secondo concilio di Lione;
e I edificazione della badia di Collemaggio nell’ Aquila degli Abruzzi.

V. Il conclave di Perugia; e I’ elezione di Pier Celestino.

VI I Aquila degli Abruzzi; e I incoronazione di Pier Celestino.

VII, Napoli; e la rinuncia di Pier Celestino.

VIIL 1l castello di Fumone; e gli ultimi giorni di Pier Celestino.

IX. Avignone; e la canonizzazione di Pier Celestino.
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Per la direzione
E. Casmr
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